
 
Il Sole-24 Ore

Lunedì24Maggio2010-N.141 Economiae imprese 27

1 Dal1˚giugno2010nuovo
regolamentodiesenzionedi
blocco(Ber).
1 Accessoalleinformazioni
tecnichepeririparatori
indipendenticonfermato
erafforzatonellelineeguida,
conl’allineamentopertuttii
veicoliall’obbligodiadottareil
sistemaunificatooggiprevisto
soloperEuro5edEuro6dalla
direttiva715/2007.
1 Ribaltamentodalriparatore
alproduttoredellaprova
dellaqualitàdeiricambi
diqualitàcorrispondente
impiegatinelleriparazioni.
1 Lelineediricambieconomici
allestitedalcostruttoreauto
perimodellidicessata
produzioneperdono
l’originalitàperchédiqualità
corrispondente,salvoapposita
certificazionedelcostruttore.
1 L’abusodigaranzieestese
alloscopodiimpedirel’accesso
allamanutenzionepergli
indipendentiverrà
ostacolatodalineeguida.
1 Soloincasodicontrattodi
subappaltoilcostruttorepuò
impedirealfornitoredivendere
iricambisulliberomercato.
1 Accessoalleretiufficialipiù
facilitatoemenorigido.

1 Accordiverticali:accordi
sottoscrittifraimpreseverso
l’altooilbassodellacatena
distributiva.Adesempio
concessioneautoefranchising.
1Lineeguida:attinormalmente
nonvincolanti(softlaw),ma
chepossonoancheesserlo
comequelledellaCommissione
Ueinquantoappropriatee
autorevoli.Inognicasohanno
sempreinfluenzagiuridica.
1Multimarchismo:possibilità
diacquistareevendere
nellostessoluogoprodotti
dimarchediverse,masolo
acondizioniprestabilite.
1Pezzidiricambiooriginali:
lacuiqualitàèlastessadei
componentiusatiper
l’assemblaggiodelveicolo.
1Pezzidiqualità
corrispondente:quelliper
iqualiingradoinqualsiasi
momentosipuòdimostrare
chelaqualitàcorrisponde
all’originale.
1Regolamentodiesenzionedi
blocco(Ber):provvedimento
dellaCommissioneodel
Consiglioperpermettereauna
categoriadiimprese
l’esenzionecondizionata
dall’obbligodilibera
concorrenza.

1 Dal1˚giugno2010
regolamentazione
separatadalpost-vendita.
1 Dal1˚giugno2010
regimediprorogatio
dellenormedell’attuale
regolamento1400/2002
(Monti)relativo
agliaccordiverticali
nelsettoreauto.
1 Dal1˚giugno2013
passaggioalregimedel
regolamento330/2010
sugliaccordiverticali
suiprodottiingenere.
1 Dal2013verranno
quindimenoleattuali
protezionidatedal
regolamentoMonti.
1 Clausolecome
quelladidelocalizzazione
(locationclause,con
possibilitàlimitate
divenderefuorizona),
multimarchismo(offerta
dipiùmarchipurché
nonnellostessolocale)
ealtrespecifichedelsettore
reintrodottesolo
adiscrezionedella
CommissioneUe
conlineeguidaintegrative
deltestostandard
perladistribuzionedei
prodottiingenerale.
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In dirittura d’arrivo le nuo-
veregolesullaconcorrenzanel-
la vendita e nell’assistenza del-
leauto.Lanuovadisciplinasarà
varata dopodomani dalla Com-
missioneUe, già supportata dal
parere favorevole del Parla-
mento europeo. Nonostante le
reazioni sfavorevoli soprattut-
todei concessionari, ci saranno
moltenovitàrispettoall’attuale
assetto(notocomeRegolamen-
to Monti, n.1400/2002), in sca-
denzaafinemese: lavenditasa-
rà liberata da regole molto rigi-
de, l’assistenza cambierà meno
e soprattutto per rafforzare le
garanzie per consumatori e ri-
paratoriindipendenti.Lohaan-
ticipatoa Mira (Venezia)Paolo

Cesarini,responsabileaBruxel-
les dell’unità veicoli della dire-
zione generale Concorrenza
(l’organo tecnico Ue che scrive
questi regolamenti) alla platea
dellaConfartigianato.

Il fronte vendite

Preso atto che la vendita di auto
nuovenonhapiùirischicheave-
vano preoccupato i commissari
precedenti (come appunto Ma-
rio Monti), Cesarini ha confer-
mato le voci sulla decisione di
escluderla dalla protezione di
un nuovo specifico regolamen-
to di esenzione di blocco (Ber)
per assoggettarla al regolamen-
to330/2010comuneatutti ipro-
dotti. Quindi l’impianto rimane
uguale, tranne le norme specifi-
chesull’autocomelocationclau-

se(possibilitàperlecasediasse-
gnare ai concessionari aree in
esclusiva)emultimarchismo(si
veda l’ultima scheda a destra).
Si è pensato che oggi non ci sia
piùl’allarmedel2002sull’ecces-
sivaframmentazionedelmerca-
to, che non consentiva di acqui-
starefacilmenteautonelle loca-
lità (estere o nazionali) più con-
venienti a causa di un possibile
oligopolio delle case la concor-
renza dovuta al perdurare della
sovraccapacità produttiva, l’ar-
rivo di agguerriti marchi asiati-
ci, l’innovazione tecnologica e
la dilatazione delle gamme (an-
che con marchi di prestigio en-
tratineisegmentidelleautopic-
cole) hanno aumentato la con-
correnza,secondolaUe.

Icostruttori,siapurconqual-
che scetticismo, non si oppon-
gono alla decisione Ue, come
ha fatto pacatamente capire al
Sole-24OredelLunedìEugenio
Razelli,presidenteAnfia(l’asso-
ciazione dei marchi italiani). Di
parere opposto Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di Fede-
raicpa(cheraggruppai conces-
sionari), secondo cui si ignora-
nolespecificitàdelsettorerico-
nosciute fin dal 1985: il prezzo
non è il solo obiettivo del clien-
te, che preferisce trattare con
aziendesaneedinamicheingra-
do di offrire servizi di assisten-
za rapidi ed efficienti. Le novità
dovrebberoscattare il 1˚giugno
2013, dopo tre anni di proroga
concessiper lacrisiegli ingenti
investimenti degli scorsi anni
per adeguare le strutture agli
standard imposti dalle case e
nondel tutto ammortizzati.

L’assistenza

Il post-vendita invece avrà da
subito una "mini Ber" (tre arti-
coli soli, pare) per assicurare i
livelli di concorrenza previsti
dalRegolamentoMontieanco-
ra assente, come lamentano
meccanicieproduttoridiricam-

binonoriginaliecomehaaccer-
tato la stessa Ue. D’altra parte,
laconcorrenzafraofficineauto-
rizzateèlimitata:chihaun’auto
ingaranziasi rivolge alla retedi
assistenza del suo marchio e
nondellecaseconcorrenti.

Il problema vero è quindi far
competereretiufficialieripara-
toriindipendenti.Qualisonoal-
lora i criteri per accertare il li-
vellodiconcorrenzafraretiuffi-
cialieindipendenti?PerCesari-
ni sono tre: libero e incondizio-
natoaccessoainformazionitec-
niche, ricambi e addestramen-
to; vigilanza sulla politica delle
garanzie allungate per evitare
chesianousatepertrattenerela
clientela dissuadendola dal ri-
volgersi agli indipendenti; libe-
ro accesso di questi ultimi alle
retiufficiali.Perapplicarlieffet-
tivamente, la Commissione
emanerà un’integrazione alla
Ber (considerata un accompa-
gnamento al regolamento
330/2010) sotto forma di linee
guida specifiche del settore,
per evitare che siano disattesi i
principi di accesso al mercato e
i diritti dei riparatori indipen-
denti rispettoallereti ufficiali.

Il giudiziodi Razelli è favore-
vole, ma con qualche perplessi-
tà dovuta all’esigenza di difesa
degli investimenti richiesti alla
reteautorizzata.Disegnooppo-
stoovviamenteilgiudiziodeiri-
paratori indipendenti espresso
daRobertoAnsaldo,presidente
nazionalediConfartigianatoau-
toriparatori.Sottolineandoime-
riti del regolamento Monti nel
riconosceredignitàallavorode-
gli indipendenti, Ansaldo con-
fermalamancataattuazionedel-
la normativa finora. Si dichiara
però fiducioso sul futuro e con-
corda con l’alleggerimento del-
leregoleperlavenditaperrilan-
ciareimercatieridurreicostidi
distribuzione, che rappresenta-
noil30%delcostodelprodotto.
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Loscenario Iconcessionari italiani so-
no circa 4mila. E per la crisi ri-
schiano di chiudere in mille,
non in 300 come era stato cal-
colatoprimache si sapesse del
del mancato rinnovo degli in-
centivi. Secondo Filippo Pa-
van Bernacchi, presidente di
Federaicpa (l’associazione di
categoria), i posti di lavoro
coinvolti sono almeno 15mila,
più30milanell’indotto. Il Cen-
tro studi Promotor per il 2010
prevede fatturato in calo di 6,4
miliardi,dovutoaimmatricola-
zioni in discesa a 1,8 milioni di
unità (-350mila). Numeri che
potrebbero avere sui conces-
sionari conseguenze ancora
peggioridi quellecitate.

Pavan Bernacchi assicura
chegiàmoltihannoincorsota-
gli di punti vendita distaccati.
La struttura della distribuzio-
ne auto in Italia è imperniata
su concessionari di medie e
piccole dimensioni, in tempi
passatiebenmigliorimoltocri-
ticatasoprattuttodaglistranie-
ri perché ritenuta fragile e po-
co efficiente. Ma l’esperienza
hadimostratocheinveceèsta-
ta più resistente ed efficiente
delprevisto,ancheseèdatem-
poincrisidiredditività: ibilan-
ci dei dealer dal 2005 al 2008
(ultimo dato pubblicato da In-
terauto News) dicono che il
reddito operativo sul fatturato
èpassatoda 1,5%a0,9%equel-
lo ante imposte si è ridotto da
0,8%a-0,1%sulfatturato.Seag-
giungiamo gli effetti della crisi
e il mancato rinnovo degli in-
centivi, il rischio di un’ondata
dichiusure èreale.

Secondo la società trevigia-
na di ricerca Quintegia, gran
parte della progressiva corro-
sionediutilièdovutaall’ecces-
sivaconcorrenzainterbrand in-
stauratasinegliultimiannieal-
laconcentrazionedipuntiven-
dite nelle aree più ricche. Lo

scorso anno su una vettura di
15mila euro lo sconto medio,
traincentivieabbuonivari,siè
attestatosui 3milaeuro, il 20%.
Una cifra che spiega da un lato
i margini ormai esigui dei con-
cessionari e dall’altro i motivi
per cui gli affari sono fermi. In
un mercato di sostituzione, il
cliente aspetta sempre i possi-
bili maggiori sconti, indipen-
dentementedaquantisoldiha.

Non è probabilmente invi-
diabile la posizione di Pavan
Bernacchi, eletto a fine 2009.
Lui appare preoccupato, ma
non perde l’occasione per mo-
strare un po’ di ottimismo nel
dichiarare che «nonostante le
grandidifficoltàdelmomento,
granpartedeiproblemipotreb-

beesseresuperata se i costrut-
tori ci offrissero la possibilità
disederciauntavolopertrova-
re accordi su una differente
struttura del lavoro». Pavan è
convinto che la madre di tutti i
mali, crisi a parte, è la politica
degli obiettivi esasperati delle
case, a loro volta strette dalla
sovracapacità produttiva (sui
mercati finisce circa il 20% di
prodotto in più di quello che è
possibile assorbire). Non si
vuolridurrelaproduzioneper-
ché dovrebbero chiudere al-
meno cinque grandi fabbriche
in Europa e licenziare 350mila
addetti. «Ma per non licenzia-
re i loro lavoratori, i costrutto-
ri ci costringeranno a licenzia-
re inostri»conclude Pavan.
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Concorrenza.Mercoledì la Ue vara le nuove regole: per la prima volta ci sono norme diverse tra autosaloni e officine

Auto,venditaeassistenzasiseparano
Per i consumatori piùmargini di trattativa emaggiori tutele sui ricambi

Quali sono
leparolechiave

Checosacambia
nellavendita

INDIFFICOLTÀ
Tra lecause l’aumento
dellacompetizione
tra idiversimarchi
e l’elevataquantitàdi sconti
cheriduce troppoimargini

Senza incentivi peggiorano le previsioni

Unconcessionario
suquattro
arischiochiusura

Checosacambia
per imeccanici

EFFETTODIFFERITO
Per la retecommerciale
l’entrata invigoreè rinviata
al1˚giugno2013
per far fronteallacrisi
e recuperaregli investimenti


